
j 8 o  A n n a l i  d ’  I t a l i a .

Querti fu Amedeo D uca  di Savoia , che vedemmo dianzi ritirato 
in fua vecchiaia a Ripa'glia nella Diocefi di G e n e v ra , per far 
iv i vita erem itica, benché non lafciaife fotto quell’ abito di fa ran ­
che da D u c a . Sotto la fua lunga barba nondimeno , e fot­
to quel rozzo abito alloggiava tuttavia l’ antica voglia di co­
m andare; e però ’p re lev atag li l’ e lezione, fi contorfe bensì, e 
versò anche delle lagrim e, ma in fine fa c c e ttò . Prefe il no­
me di Felice V . fenza molto ponderare l’ empietà di quell’ atro , 
che non era mai fcufabile nè preifo D io , nè preifo gli uomi­
ni , avendo egli rinovato nella Chiefa di D io lo Sc ism a , tanto 
deteinato dalle L e g g i divine ed um ane, e riprovato allora infi­
no dal D uca di M ilan o , quantunque G enero d’ eifo A m ed eo. 
D a  che Papa Eugenio con tutte le fue diligenze non avea po­
tuto impedire querto S c ism a , informato che fu dell’ efecrabile 
attentato de’ Prelati di B a file a , fulm inò, ma folamente nell’ 
Anno fegu en te, contra d’ effi la fcom u n ica, e dichiarò Eretico 
e Scismatico lo rtelfo Amedeo ; e per fortificare il fuo parti­
t o , nel dì 18 . di D icem bre dell’ Anno prefente fece in Firen­
ze una prom ozione di diecifette Cardinali di tutte le Nazioni 
Cattoliche .

(«> Dubra- N e l  dì 27. ¿ ’ Ottobre di quert’ Anno ( a )  fu da immatura mor- 
Nau’ierus te rapito > e non fenza fofpetto di veleno , Alberto 11. D uca  d ’ Au- 
Cufpìnian. ftr ia ,  R e  de’ R o in an i, d ’ U n gh eria , e di Boem ia , e Principe lo-

Sàli\ datiffimo da tutti gli S to ric i. Lafciò  gravida la Regina Ifabella 
fua M oglie , che poi diede alla luce Ladislao  , riconofciuto per

(b) Giornali loro R e da i Popoli dell’ U ngheria. ( b) Continuò in quert’ Anno 
Tom. ‘11! ' 1 ancora ne  ̂ R egno di N apoli la guerra fra i due nemici R e  A l-  
S«r. halle, fonfo d ’ Aragona , e Renato d’ A n g iò . M antenevafi tuttavia in 

N apoli Cartello nuovo con guarnigione dell’ Aragonefe . Fu ef- 
fo aifediato per terra e per mare dalle genti di R en ato ; e non 
oftante lo sforzo fatto da Alfonfo per foccorrerlo di gente e di 
v e tto v a g lia , con aver anche meifo il campo intorno alla rteifa 
Città di N ap o li, quel Cartello nel dì di San Bartolomeo d’ Agorto 
capitolò la re fa , e fu confegnato a gli Ambafciatori del R e  di 
F ran c ia , i quali poi maltrattati dal Re A lfon fo , lo diedero al 
R e  R enato . D opo quefta perdita Alfonfo impadronitofi di Sa­
lern o , ne invertì Raimondo Orfino , C ugino del Principe di T a ­
ran to , e creollo anche D uca d’ Amalfi . R iduife del p ari alla fua 
divozione Americo Sanfeverino Conte di C a ia z za , e tutti gli al­
tri Baroni di quella Cafa . Sul fine di Settem bre eifendofi morto
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